
di Raffaello De Masi
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In Fahrenheit 451, Ray Bradbury im-

magina una società in cui i libri non
avranno alcun posto. La parola scritta
sarà sostituita del tutto dall'immagine, e
già il solo pensare di leggere sarà consi-
derato reato. Bradbury non indica come
si è arrivati a questa situazione ma, si-
curamente, quando scrisse il libro, non
immaginava che di lì a qualche decen-
nio la supremazia millenaria del libro sa-
rebbe davvero traballata sotto i colpi di
una nuova forma di comunicazione
scritta-visiva di cui certo non sospettava
la rapidità di estensione, se non l'esi-
stenza.

Non vorrei, con questo, essere taccia-
to di immodestia (tanto immodesto già
lo sono). ma vorrei precisare che a que-
st'intuizione ero già arrivato, manco a

124

dirlo, io. Fin da ragazzo avevo pensato
che i libri fossero un inutile ingombro e
peso da portare a scuola, e valeva la pe-
na portarli solo per fare lo scemo con la
compagna di classe. A scuola avevo un
mio compagno che, a fronte di un ver-
gognoso mercimonio di versioni di gre-
co, s'impegnava all'inizio dell'anno a
portarmi i libri, mentre io portavo quelli
di lei. Cosa non ho fatto per Maria, nera
del Sud come una carbonella, con ten-
denza al baffetto e alta un metro e ven-
ti! Ma l'amore è cieco, e io per quella
ragazzina ci perdevo il sonno (non l'ap-
petito, visto che il padre aveva una ro-
sticceria accorsata, e ogni mattina lei mi
faceva provare la specialità della giorna-
ta). Poi, un bel giorno, superata la matu-
rità, ognuno se ne andò per la sua stra-

da e, all'università, non persi l'occasio-
ne di "intrattenermi" con una ragazza il
cui padre aveva un ristorante dalle parti
di Piazza Carità.

E i libri, direte voi? Continuavo ad
odiarli, ma c.on loro ho dovuto, per forza
di studio, convivere. Il mio incubo tutto-
ra notturno è il Feldhofer, chi lo ricorda?
Ma non dimentico neppure le visite po-
meridiane alla biblioteca provinciale, per
l'ennesima ricerca assegnata da questo
o quel professore, che poi si riduceva a
un'infame copiatura, un rigo sì e uno
no, tanto nessuno se ne accorgeva. E
ieri, ho avuto la mia lezione con France-
sco, mio nipote, che volevo portare a ci-
nema. Vado a prenderlo e mi fa: "Un
momento, zio, devo fare una ricerca
sulla bomba atomica". E dopo dieci mi-
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L'ambiente di lavoro
principale, con la fine-
stra di editing e l'utile
Inspector.

Una fase di creazione di
un sito; si noti la barra
dei pulsanti superiore e
il s.idebar sinistro, tipico
di molti siti WWW.

Benvenutl al sito _ della nostra società
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dows. In default, l'installer non carica
altro materiale, come manuali in .PDF,
esempi, pagine già pronte, e una nume-
rosa serie di utility e programmini colla-
terali (come editor di immagini viene
fornito, manco a dirlo, Photoshop in
edizione LE), che restano sul CD e van-
no caricati o utilizzati alla bisogna,

Abituati al fasto di FrontPage, aprire
PMili lascia all'inizio un senso di delu-
sione. Ci troviamo di fronte una finestra
scarna, con in testa uno scarno righello
dotato di una serie di icone e, a destra,
un Inspector di chiara marca Photoshop
e Illustrator. Ma è un'impressione pas-
seggera, se appena si vanno a sfogliare
i ricchissimi menu,

Per la creazione di un sito, PMil1 si af-
fida alla gestione personale del dise-
gnatore e, pur consentendo di struttu-
rare elementi e layout comuni, lascia
all'utente la completa regia delle opera-
zioni. Così niente tavole di struttura ini-
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tanto HomePage è
amichevole e ripo-
sante nell'uso, così
PageMili è pulito e
ordinato, tutto al
suo posto, e capa-
ce di mettere im-
mediatamente a
disagio un disordi-
nato come me.

Specchio dei
tempi, la versione
3 sta su un CD (ri-
cordate la 1, su un
floppy?), ma, an-
che qui, si tratta solo di quello, visto
che il manuale di accompagnamento, di
una quarantina di pagine, non si può
certo definire né un tutorial né una gui-
da dell'utente. Seguendo questo libret-
to, ancora più dimesso perché redatto
in un tetro inchiostro grigio su carta rici-
c1ata, si riesce, sì e no, a capire come il
pacchetto parte e come si possa redi-
gere una pagina WWW di quelle sem-
plici. Il resto è affidato alla buona vo- Usando PageMI"11
lontà dell'utente, alla sua curiosità e alla
capacità di seguire una guida in linea
senza buttare tutto dalla finestra. Grazie
a Dio, c'è, nascosto nel CD, un manua-
le più "cristiano", seppure in formato
.PDF, da potersi stampare a spese pro-
prie, E, fortunatamente, non ci si mette
molto a impadronirsi dell'ambiente e ad
Imparare,

Adobe PMil1 abbisogna, per funziona-
re, di una macchina della classe 486,
dotato di Windows 95 e di almeno 16
MB di RAM. Una volta installato, creerà
sull'H D una cartella del "peso" di una
ventina di M B, oltre ovviamente altro
materiale sparso nella cartella Win-

Adobe PageMiII, la
macchina da stampa
del Duemila

nuti esatti arriva pronto imbacuccato
nel cappotto, "E la ricerca?", faccio.
"Tutto a posto, ho trovato tre siti pro-
prio fichi, manco la fatica di cambiare
qualche cosa". Ah, Maria, che trent' an-
ni fa mi hai messo a copiare cinque pa-
gine della Enciclopedia Italiana!

Ovviamente, non solo Mill, ma anche
FrontPage, HomePage di Claris, Bbedit
e tutto l'infinito rosario degli editor di
WWW, campo del software che pare
sia divenuto talmente trainante da non
lasciare nulla di intentato. Nessuna
software house di un certo nome di-
sdegna di offrire un prodotto in questo
campo, e anche lo shareware mette a
disposizione eccellenti esempi di pro-
dotti che nulla hanno da invidiare ai
commerciali s.s. E, a mano a mano che
questi editor divengono sempre più raf-
finati e capaci di produrre documenti
piacevoli, rapidi da consultare, disponi-
bili all'interscambio e all'interazione con
l'utente, tanto meno il libro saprà im-
porre le sue indubbie qualità € tante mi-
nori possibilità avrò io di pGter, in una
nuova vita, accompagnare Maria a
scuola con la scusa dei libri.

Di prodotti di questo genere ne ho
provati diversi, sulle pagine della rivista,
e di Adobe PageMili ricordo di aver par-
lato, diverso tempo fa, nella rubrica
Mac. Oggi siamo alla versione tre, e
l'atmosfera particolare allora notata
(aspetto pulito e vagamente severo,
grande pulizia nei comandi e nelle fine-
stre, un che di asettico quasi da ospe-
dale) appare qui ancora una volta poten-
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Ma HTML, con ampio merito per Bo-
schi che disserta sulle sue pagine di tal
idioma, non è solo link e immagini, ma
è anche tabelle. Questa tipologia d'uso,
talora sottovalutata, viene offerta
all'utente di PMili in una forma piana e
ben accessibile, con ampio supporto di

Un tocco di
raffinatezza

e puntuale nell'illustrare l'uso e la per-
sonalizzazione di questo mezzo potente
ma talvolta scarsamente utilizzato, per
certe sue idiosincrasie che trasferisce
all'utente. Il manuale separa accorta-
mente le due aree di mappa immagine
per il client e mappa immagine per il
server, e insegna ad usare al meglio la
tecnica degli hot-spot attraverso nume-
rose pagine di esempi minuziosi e parti-
colareggiati.

x

x

x

La curiosa e iconografi-
ca finestra che indica i
tempi necessari per il
download degli oggetti
selezionati nella finestra
principale.
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Alcune delle finestre delle preferenze; si noti la scelta della sintassi HTML, la possibilità di abilitare gli Actl-
veX e gli applet Java, la facoltà di ignorare le maiuscole negli URL.

è certo la più completa, visto che mette
in moto il plug-in di diversi controlli, che
altrimenti non darebbero alcun effetto
·in ambiente PMill; ovviamente la cosa
soffre di una certa lentezza, ragion per

cui si ricorre alla vi-
sualizzazione su
browser solo nelle

~ fSd'lM' fasi finali di messa
-. P;;--i••••- 3 a punto.

Sempre in ambi-
to link, grande at-
tenzione è stata
prestata anche alla
gestione delle map-
pe immagine. Il
manuale fornito sul
CD è molto preciso

Adobe PageMili 3.0
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zia li, ma pagine che vanno realizzate
una per una e, alla bisogna, collegate
tra loro secondo un disegno iniziale
che, in ossequio ai suggerimenti del
manuale, va almeno abbozzato con car-
ta e penna (occorre precisare, comun-
que, che PMili offre, se lo si desidera,
un ottimo gestore di struttura).

E i comandi per realizzare tutta la
componentistica della pagina stanno,
meravigliosamente, tutti a portata di
mano. Certo, HTML non è proprio il re
dei linguaggi e non può certo permette-
re tutto, ma la realizzazione di un sito è
fatta anche di sapiente uso delle utility
disponibili nell'editor. Così ecco realiz-
zati in un tocco link, tabelle, testo strut-
turato, ma anche particolari come scel-
ta del carattere e dello stile, correzione
ortografica, uso d'alfabeti non latini (an-
che il kanji e il cirillico, ovviamente se si
sono eseguite le necessarie configura-
zioni di Windows), elenchi puntati o nu-
merati. Grande supporto è fornito al
corretto uso dei link, siano essi da im-
magini o da testo, e PMil1 consente
l'uso di file PDF e di oggetti multime-
diali, ovviamente tenendo conto che chi
leggerà dovrà disporre degli add-in
adatti. A tal proposito Adobe certifica la
compatibilità di PMili solo con i moduli
aggiuntivi previsti e certificati per Net-
scape; di serie vengono forniti con il
programma solo QuickTime e
Shockwave. Questo non vuoi dire che
altri moduli non funzioneranno, significa
solo che occorre testare bene la pagina
o la struttura prima di tramandarla ai po-
steri. Le pagine prodotte possono inol-
tre contenere due tipi di controlli, gli
Applet (class) e gli ActiveX (ocx).

A tal proposito occorre ricordare che
PMil1 offre tre tipi di visualizzazione:
quella di editing, quella di visualizzazio-
ne specifica del programma e quella di
anteprima in un browser. Quest'ultima
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cedure secondo uno o più script CGI
(Common Gateway Interface) scritti in
un linguaggio di programmazione (co-
me il Peri). Le istruzioni contenute pos-
sono svolgere diverse funzioni, come
semplice trasmissione di notizie, raccol-
ta di dati in un data base, creazione di
operazioni più o meno complesse.

A ogni modulo deve corrispondere,
nel server, uno script CGI, fornito
dall'utente stesso, dal fornitore di servi-
zi o dal programmatore dello script. In
altri termini lo script CGI deve" ricono-
scere" i dati inviati dall'utente, per po-
terli trattare secondo le richieste del
cliente. Sebbene il manuale rinvii espli-
citamente l'utente desideJoso di creare
moduli fortemente personalizzati allo
studio di documentazione esterna rela-
tiva ai CGI, PMill, basandosi sul fatto
che molti fornitori di servizi offrono alla
clientela script già pronti per il maneg-
gio delle più comuni forme di modulisti-
ca, permette facilmente di creare pagi-
ne modulo più o meno standard, adatte
a molte delle esigenze più diffuse e
correnti (compreso l'uso di menu a di-
scesa, verifica di password, gestione
dei riepiloghi, variazione dinamica del
contenuto del modulo secondo risposte
già inserite). Un'apposita sezione del

Adobe PageMili 3.0

programma offre quindi tutti i tool, le
aree di campo e i bottoni per gestire al
meglio una pagina modulo standard; se
poi si desiderano prestazioni particolari,
ci sono numerosi siti capaci di fornire
tutta l'assistenza necessaria.

Grande attenzione è stata anche po-
sta alla gestione dei riquadri (frame),
aree della pagina che non intervengono
nel diretto contenuto della pagina stes-
sa. Gestire riquadri è molto comodo
quando si creano siti dominati da layout
comuni (es. un catalogo di un rivendito-
re, in cui avere sempre a disposizione
link fondamentali come passaggio ad
altre sezioni o alla home page). I riqua-
dri possono essere dotati, come noto,
di riferimenti assoluti e relativi, e posso-
no variare dinamicamente in base al
punto della gerarchia in cui si trovanb
visualizzati. Tutto questo PMil1 lo gesti-
sce in maniera pressoché automatica,
esonerando l'utente da fastidiose sedu-
te di aggiustamento e debug del dise-
gno iniziale. In questa ottica anche mol-
ta cura è dedicata alla gestione della
manutenzione del sito; modificare pagi-
ne, singole o in forma comune, in ma-
niera rapida e in forma semiautomatica
è, attraverso PMill, molto facile e rapi-
do, e un'utile sezione di riverifica totale,
in sede di link attivi o persi, permette
rapidamente di "mettere a posto" la
struttura di tutto il sito; questo poi può
essere sottoposto a test sul campo, pri-
ma di essere scaricato sul server, visto
che si possono verificare, in fase pre-
ventiva, i tempi di caricamento sul
browser, apportando, eventualmente,
le più opportune modifiche.

Infine, per chi proprio si sente padro-
ne dell'ambiente, è sempre possibile
accedere direttamente al codice HTML
per aggiungere un tocco personale al
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esempi che dimo-
strano come non si
tratta solo di sem-
plici elenchi (inte-
ressante l'illustra-
zione del sistema
per trasformare
una tabella in una serie di link). Ma dav-
vero interessante è la gestione dei mo-
duli, area la cui creazione ha, in PMill,
uno spazio particolare.

Una pagina Web può essere usata
come" modulo", struttura che consen-
te all'utente di scrivere informazioni e
inviarle a un server Web, che lo memo-
rizza e analizza in base a una serie di
informazioni in suo possesso. Quando
si inviano dati per la sottoscrizione di
una mailing list, quando si ordina un
prodotto su WWW, quando si inviano i
dati di login per accedere a un servizio,
quando solamente si firma un guest-
book, si utilizza un modulo e le proce-
dure ad esso collegate.

La gestione di un modulo non è sem-
pre né semplice né agevole, e si può
considerare rappresentata da tre fasi;
definizione dell'aspetto del modulo e
dei campi che conterrà, aggiunta dei
controlli (invio, verifica, annullamento) e
delle opzioni (es. campi obbligatori, liste
di scelta, ecc.) e, infine, collegamento a
uno script che gestisce i dati immessi
dall'utente. La cosa si fa complessa se
si pensa appena che, quando un utente
invia un modulo (vale a dire quando
schiaccia il pulsante che spedisce i da-
ti), si attiva nel server una serie di pro-

La possibilità di maneg-
giare gli oggetti e di
creare link attraverso il
tasto destro risulta co-
moda e imuitiva.
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La pagina www.adobe.it dedicata a PageMill; utile anche il sito preposto alle FAO e ai consigli in linea, sotto forma di database di soluzioni tecniche.
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e soprattutto interessante per la buona
libreria di layout già pronti, che occorre
solo personalizzare per trasformarli in
un sito personale piacevole ed elegan-
te. Giocando in casa, Adobe offre come
bonus la versione LE di Photoshop per
gestire le immagini; il pacchetto, pur in
questa versione ridotta, può fare cose
egregie, ma se desiderate qualcosa in
più sarà sufficiente aggiungere un pac-
chetto dedicato (ad esempio Auraline o
GrWeb, per citare qualche nome a ca-
so) per avere a disposizione un ambien-
te potente e completo, ad un prezzo
concorrenziale e, comunque, perfetta-
mente accettabile.
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Alcuni esempi di siti
già pronti, tratti dalle
librerie fornite sul eD.
Si noti la pulizia e la
severità del design,

- nello stile Adobe.

PageMill, nel rispetto della tradizione
Adobe, è un pacchetto di grande qua-
lità, capace di creare rapidamente pagi-
ne HTML ben costruite ed esenti da
problemi e difetti; il pacchetto è anche

Conclusioni

fatto quella marcia in più che ci aspetta-
vamo da questa nuova versione.
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sorgente, sia attraverso inserimento di
comandi, sia per gestire commenti, se-
gnaposto, script particolari (es. banner
scorrevoli) e caratteri speciali come en-
tità (la tecnica che HTML utilizza per vi-
sualizzare simboli speciali non presenti
in tastiera, cioè quel particolare formali-
smo che inizia con una & - e commer-
ciale - e termina con un punto e virgo-
la). E, infine, la presenza sul eD di una
vasta libreria di routine Peri aggiunge di
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Con il franchising Vobis trasformi
la tua passione in business:

tutto quello che c'è in questo
catalogo lo puoi vendere tu.

Se sei un appassionato di chip, bit, ram e nuove tecnologie questa è
l'occasione per diventare un affiliato Vobis e trasformare la tua
passione nel business della tua vita. Per saperne di più e per partecipare
alla selezione, visita il sito www.vobis.it/franchisee.nsf oppure invia
un fax con i tuoi dati allo 0266072232 indicando il riferimento mcm99,
oppure, ancora, telefona allo 0266072230.

La prima catena europea dell'informatica MICROCOMPUTER
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